SINTESI DELL’INTERVENTO DELLA PROF.SSA ANNA ARNOLDI

Le novità del Congresso Sinut 2012
Attività biologica del lupino
A livello mondiale stanno guadagnando sempre più interesse le fonti di proteine vegetali per la loro maggiore sostenibilità ambientale rispetto alle fonti proteiche di origine animale. In particolare è stato riscoperto il lupino, un legume che, rispetto alla soia, ha il vantaggio di una maggiore flessibilità nella preparazione di numerosi prodotti alimentari.

Il lupino è studiato anche in nutraceutica, prevalentemente per l’attività ipocolesterolemica, antidiabetica e anti-ipertensiva. Dopo le numerose ricerche sperimentali pubblicate a partire dal 2004, le proprietà nutraceutiche del lupino sono state confermate negli ultimi mesi da due studi clinici importanti.  Il primo, durato 4 settimane e condotto dal prof. Cesare Sirtori presso il Centro Dislipidemie dell’Ospedale Niguarda di Milano, ha riguardato l’attività anti colesterolo. Sono state confrontate barrette dietetiche contenenti proteine di lupino con quelle alla caseina in due gruppi di 25 pazienti ciascuno. Mentre la caseina ha dato variazione 0, le barrette di lupino hanno abbassato la colesterolemia del 4.2%.  Il secondo studio, condotto in Cile dai prof. Juan Bertoglio e Marcello Duranti su 15 pazienti, ha valutato l’attività antidiabetica potenziale di una specifica frazione proteica del lupino chiamata conglutina-gamma e ha dimostrato che la glicemia post-prandiale viene controllata in modo efficiente. La conglutina-gamma alle concentrazioni di 0, 750, 1500 e 3000 mg è stata consumata 30 minuti prima di 85 g di riso bianco bollito. In ciascun paziente sono state studiate ad intervalli di tempo la glicemia e l'insulinemia. In futuro si potrebbero quindi produrre delle ‘pillole’ anti-diabetiche basate proprio su questa proteina. Un motivo in più per continuare gli studi sul lupino.

Sotto i riflettori sono anche i batteri dell’intestino. Quest’ultimo ospita oltre un chilo di batteri che sono circa 1000 volte più numerosi di tutte le cellule dell’organismo umano. L’interferenza con i batteri intestinali può portare a due benefici: 1) una maggiore resistenza a infezioni di altro tipo e in genere uno stimolo all’immunità; 2) una maggior presenza di batteri che digeriscono meno gli alimenti, favorendo quindi la perdita di peso. Un’ulteriore applicazione positiva viene descritta dal prof. Patrice Cani di Bruxelles, che ha studiato i “prebiotici”. Si tratta di sostanze naturali a carattere di polisaccaridi che stimolano la crescita di batteri in grado di attivare il metabolismo intestinale e di ridurre l’assorbimento degli zuccheri, stimolando inoltre l’insulina pancreatica. I prebiotici hanno interessanti proprietà nel mantenere i valori glicemici nella norma e prevenire sia il diabete, sia l’obesità. Il loro impiego si sta diffondendo in particolare nei paesi nel Nord Europa, ma sta raggiungendo anche l’Italia.
L’altra novità del congresso è l’apertura al pubblico: infatti alle 16,30 di venerdì 21 settembre la cittadinanza è invitata a una tavola rotonda divulgativa dal titolo ‘Tutto quello che vorreste sapere sugli integratori alimentari’, moderata dal dottor Carlo Gargiulo, cui potranno partecipare tutti coloro che desiderano essere informati sugli ultimi risultati raggiunti dalla nutraceutica. Parlare direttamente con il pubblico, significa non solo fare informazione, ma anche cultura. Parliamo di cultura, perché la tavola rotonda vede coinvolti alcuni fra i maggiori esperti nel settore degli integratori e della nutrizione e rappresenta un modo per sgomberare il campo da mode e pregiudizi. È fondamentale che il pubblico comprenda che cosa sia esattamente un integratore, quale importanza e quale significato abbia all'interno di un programma alimentare che, per definizione, è dinamico e deve tener conto anche dello stile di vita. 
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